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Dopo le minacce il segretario psi sceglie di non chiudere 
«A questo punto meglio ridurre il finale di legislatura » 
«La proposta elettorale de è pregiudiziale e dirompente» .. 
L'unità a sinistra? «Nel tempo possono nascere nuovi processi» 

Craxi alza la voce ma non rompe 
«Se la De non darà risposte chiare, allora sarà la fine» 
Craxi lancia l'ennesimo ultimatum alla De sulla ri
forma elettorale ma non trova il coraggio di rom
pere . «Ci devono spiegare - tuona - il senso di 
quella proposta». Craxi evoca, ma solo in via teo
rica, cambi di alleanze anche se prende atto della 
chiara «indisponibilità» del Pds ad accordi con la 
De. E alla fine della giornata qualche socialista 
parla di minidisgelo a sinistra. 

•MINO MISMWNDINO 
H ROMA. Continua a tuona
re ma non piove. Craxi bronto
la, intima a Forlani il ritiro di 
quella •dirompente* proposta 
di rilorma elettorale, dice che 
la legislatura si deve -accorcia
re», ma non compie la rottura 
definitiva. E l'incertezza conti
nua. E un Craxi furioso, quello 
che parla alla Camera. Ma e un 
Craxi. per l'ennesima volta nel
le ultime settimane, indeciso e 
stretto all'angolo dalla ragna
tela democnstiana. E infatti, 
nelle sue attesissime otto car
telle di intervento, il leader so
cialista la parola crisi non la 
usa mai. vagheggia cambi di 
alleanza solo come minaccia, 
e non annuncia da nessuna 
parte l'uscita dal governo. ' 
Commenta Felice Borgogllo, 
esponente della sinistra socia
lista: «Craxi stenta a prendere 
atto che un ciclo è finito e cosi 

VISTO DA VICINO 

si rischia di continuare a nuo
tare nella sabbia». 

Il senso complessivo del suo 
intervento Craxi lo spiega ai 
giornalisti che lo segue fuori da 
Montecitorio. A chi gli chiede 
se si aspetta a questo punto 

. una mossa del Quirinale ri-
• sponde: «No, aspetto che alle 
mie richieste vengano opposti 
degli argomenti, vengano date 
delle risposte e penso quindi 
che nei prossimi giorni esami
neremo la situazione» Insom
ma, palla alla De Che tuttavia • 
risponde, come era prevedibi- ' 
le. depotenziando subito l ira 
craxiana: dieta! non se ne pos
sono accettare, ma c'è pienai 
disponibilità a rivedere tutti i. 
progetti. 

L'indecisione di Craxi di 
' fronte alla ragnatela democri
stiana è letta con occhi diversi 
anche in casa socialista. Mar-
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MARIILLA QRAMAQUA 

Bettino disse: 

tenetemi sennò 
l'ammazzo» 

Mi 

rM* i 

i B «Se ci mettiamo insieme li facciamo non ballare, ma 
volare». Pausa. Dico pausa perché sono parole in cui metà 
degli Italiani democratici, progressisti e puliti vorrebbero 
credere per sentire di nuovo il vento nelle vele delle loro 
aspirazioni politiche, quindi vai la pena di farsele risuonare 
bene nelle orecchie per vedere l'effetto che fa. Poi aggiungo 
che ie ha pronunciate il vicepresidente del Consiglio, Clau
dio Martelli, in una dichiarazione di apprezzamento per l'in
tervento del segretano del Pds e che a ballare dovrebbe es
sere il partito di maggioranza relativa. 

Ba/fan??Magari, compagno Martelli. Ti confesserò tuttavia 
che, non so se perché sopravvaluto i democristiani per ec
cesso di antipatia, ma io ho avuto l'impressione che in que
sti tre giorni ballassimo noi, tutti, come su un mare a forza 
sette. De Mita, il toreador della Magna Grecia, ieri mattina, 
ha sistemato ciascuno al suo posto, poco importa se in forza 
della sua proposta di rilorma elettorale - cui secondo me 
crede fino a un certo punto ed è comunque disposto a sacri
ficare sull'altare della continuità del potere de - o se in lorza 
della centralità democristiana. Per il Psi c'è l'offerta di una 
nuova alleanza organica per la prossima legislatura: per il 
Psi e il Pds insieme al suo bonario augurio che -l'unità socia
lista dia vita a un altro grande partito popolare»: persino per 
le formazioni minori della sinistra c'è un fraterno pensierino: 
-Il nostro problema è garantire la governabilità, non penaliz
zare il pluralismo minoritario dell'opposizione». Su tutto uno 
smisurato orgoglio, là sottrazione alla sinistra persino dei va
lori della sua grande tradizione egualitaria e libertaria: 
•Quando sento dire che la sinistra e progressista - l'ho udito 
esclamare - io dico che non lo so e non lo escludo». Gli sia 
reso grazie. 

Come le bambole che si usavano quando ero bambina, 
che facevano ruotare una testa con tante facce dalle espres
sioni diverse intomo a un solo corpo, cosi mi è parsa la De in 
questi giorni. Etica con Scalfaro. orgogliosa fin all'arroganza 
con Gava, prudente con Forlani, giocatrice di scacchi con 
De Mita. 

E Craxi? C'è una figura popolare, quella dell'iracondo che 
grida -tenetemi, tenetemi se no lo ammazzo», ma nello stes
so tempo si assicura che le suo braccia siano ben salde nelle 
mani degli amici. Non è stato un po' questo il -duro» inter
vento dì Craxi? Non si è limitato a voler sapere se resta per la 
De un alleato solido e privilegiato, senza dire dei suoi si e dei 
suoi no su punti di programma, o su proprie scelle irrinun
ciabili di nforma istituzionale? Salvo il veto a discutere di ri
forme elettorali oggi, ovviamente, ma non è molto più che 
una legittima o illegittima difesa. 

E quand'è che dovremmo farli volare allora, compagno 
Martelli? Spero non quando lo decide De Mita. Magari dopo 
un'altra legislatura di accordo di ferro fra De e Psi, in cui 
qualcuno pensa di aflidare al Pds un molo di ruot.i di scorta 
più o meno consacrato formalmente. Per allora In gente sarà 
stanca senza rimedio. Già i sintomi dell'oggi lo preannun
ciano: le leghe, la diaspora a sinistra, l'impulso di coraggio. 
ma anche di amarezza verso i loro rappresentanti con cui i 
cittadini sono andati a votare il nove e il dieci giugno. Se a 
tutto questo si aggiungesse l'inevitabile scoramento di altri 
cinque anni di palude, più o meno ripetitiva, ridare dignità 
all'idea di sinistra sarebbe davvero un'impresa disperata. 

Da ques'o punto di vista Occhetto ha ragione. Non ha 
molta importanza decidere se si vota a ottobre o a marzo. 
non è nemmeno molto utile votare cinque mesi prima o cin
que mesi dopo. Quello che conta è decidere se si vota per-

' che la sinistra ha qualcosa da dire al paese o se si chiamano 
' i cittadini alle urne per ricontrattare i termini delle alleanze 

di sempre. 

tolti all'uscita dall'aula è pim
pante- «Aspettiamo dalla De -
afferma - una risposta ad ho-
ras (ossia a stretto giro di po
sta ndr). Se intendono andare 
avanti con la loro proposta noi 
rompiamo subito, devono dar
ci la garanzia che non prose
guono su questa strada, che ri
tirano le loro proposte». In se
rata corregge il tiro e parla di 
un Craxi «che ha chiarito il si
gnificato di rottura tendenzia

le». Anche il prudentissimo 
Giuliano Amato, a caldo, da' 
una lettura più -dirompente» 
dell'intervento di Craxi. «Più 
elezioni in autunno che in pri
mavera, questo è il senso del 
nostro discorso, inlatti la De 
per una questione di torma 
non può ritirare la sua propo
sta di riforma elettorale e allora 
è meglio azzerare la situazio
ne, sciogliere nel più breve 
tempo possibile la legislatura e 

poi andare al confronto sulle 
proposte in campo» L'esegeta 
migliore di Craxi, a caldo, si ri
vela tulio sommato il vicese
gretario Di Donato: «La crisi, 
ma quale crisi, quella ve la sie
te inventata voi (i giornalisti 
ndr)...» Ma anche Signorile, 
leader della sinistra, all'inizio 
interpreta l'intervento di Craxi 
come una spallata all'alleanza 
con la De: «Senza arrivare al
l'atto (ormale Craxi ha marca
to in parlamento uno spartiac
que assai netto tra la De e i so
cialisti su una questione di im
mediata valenza politica. A 
questo punto voglio vedere se 
la De farà finta di niente». Si
gnorile incalza: «Sbaglia di 
grosso ehi pensa < he tutto pos
sa finire a larallucci e vino, è lei 
che deve dare risposte e il tem
po a disposizione è al massi
mo un mese». 

Ed eccola l'ira di Craxi e del 
Psi concentrata, come è ormai 
noto, sul tema della riforma 
elettorale proposta dalla De. 
«Con quieto progetto - dice il 
leader socialista - il partito di 
maggioranza relativa ha posto 
rispetto agli equilibri politici 
presenti e futuri un punto di 
natura pregiudiziale, discrimi
nante e dirompente». -La logi
ca vorrebbe - incalza Craxi -
che riforma istituzionale e ri
forma delle leggi elettorali pro
cedessero di pan passo nel
l'ambito di un processo che 
non può essere unico e la sua 
sede naturale dovrebbe essere 
il parlamento...se cosi non fos
se, costretti a condurre una 
battaglia d'opposizione noi la 

condurremo con assoluta li
nearità e lealtà e con piena 
convinzione e delerm inazio
ne», Sembra il preludio della 
rottura perchè Craxi spiega 
che ovviamente non potrà av
venire che su «un problema di 
questa natura» il Psi stia all'op
posizione e contemporanea
mente continui a stare nel go
verno. Ma l'ira finisce qui. Cra
xi si augura che le complica
zioni possano essere evitate «e 
che ragionevolmente e realisti
camente si prenda atto della 
situazione nella quale ci trovia
mo». Ossia che si accorcino i 
tempi di questo finale di legi
slatura «che diversamente ri
schia di diventare convulso in
concludente e dannoso per 
tutti». Il ragionamento di Craxi, 
ancora una volta, sembra que
sto: la De ritiri la proposta che 
a noi non piace e prenda atto, 
insieme a noi, che in questa fa
se riforme non se ne fanno, 
quindi andiamo alle urne e rin
viamo tutto a! nuovo parla
mento. Beninteso, afferma 
chiaramente Craxi, per quanto 
riguarda il Psi le alleanze resta
no immutate, dato che «alter
native» non sono alle viste. 
Semmai, ripete il leader socia
lista, è la De che avanza la pro
posta del premio di maggio
ranza pensando che il rappor
to con il Psi, che garantisce al 
governo la maggioranza asso-
tuta, non è eterno e anzi si sta 
esaurendo. Sulla proposta de
mocristiana sarà Giuliano 
Amato a dire la frase più dura: 
-Riflettete, colleghi della De, 
nessuno in quest'aula si è det

to d'accordo con voi sulla pro
posta di riforma elettorale, re
state soli, la vostra proposta 
che dite mirante a favorire le 
coalizioni è una pistola punta
ta sul tavolo del processo rifor
matore». 

Craxi e il Psi, tuttavia, a que
sto proposito, devono fare i 
conti con un elemento sostan
zioso che finirà per essere il ve
ro fatto politico della giornata: 
proprio pochi minuti prima di 
Craxi, Occhetto ribadisce con 
assoluta chiarezza l'indisponi
bilità del Pds a un accordo con 
la De sulla riforma elettorale in 
chiave antisocialista. È un ele
mento che i colonnelli del lea
der socialista valutano con at
tenzione e soddisfazione, a co
minciare da Giulio Di Donato: 
«Non si può davvero dire che 
questo dibattito non sia servi
to, Occhetto ha detto cose 
chiare sulla riforma elettorale, 
un processo importante è av
viato». I segnali di disgelo all'i
nizio sono molti: qualcuno af
ferma che Craxi. dopo l'inter
vento di Occhetto, ha tolto una 
parte del suo discorso, critico 
nei confronti del Pds. E c'è 
Martelli che prima dell'inter
vento di Occhetto esprime una 
speranza: -Speriamo che apra, 
è un'occasione storica». E su
bito dopo aggiunge: «Buono il 
discorso di Occhetto, credo 
che abbiano influito le uscite 
del riformisti». Èchiaroche alla 
luce di tante aspettative, anche 
in casa socialista, il discorso di 
Craxi-faa però il sapore di una 
doccia scozzese. 

Il segretario socialista Bettino Craxi 

La De «riflette», il Psi con il passare delle ore smor
za l'effetto delle parole di Bettino Craxi, in aula a 
Montecitorio, «lo non ho sentito Craxi chiedere le 
elezioni anticipate...», dice Antonio Gava; «Vedia
mo se adesso si può andare avanti in modo non 
dirompente», concilia Arnaldo Forlani. Intanto, 
spenti i riflettori sul Parlamento, si lavora per l'ac
cordo di fine legislatura. 

Valzer di toni concilianti 
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Forfaiii a.ssicum !; 
«Possiamo ragionare con calma» 
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NADIA TARANTINI 

• • ROMA Si spengono le lu
ci, si abbassano i Ioni. È una 
sera di luglio calda e ventosa, 
c'è un clima di attesa. È passa
ta un'altra giornata nei palazzi 
della politica, la terza del di
battito parlamentare sul mes
saggio di Francesco- Cossiga 
alle Camere La De risponde in 
modo conciliante al segretario 
del Psi. dice che «rifletterà», La 
raccontano tuttavia percorsa 
da un larvato desiderio di ele
zioni, se Bettino Craxi manter
rà la convinzione espressa ieri 
di considerare questo finale 
(naturale; di legislatura «insul
so, inconcludente, dannoso» 
Tanto più, pensano nella De, 
che questo giudizio dipende 
assai proprio da quel che farà 
in questi mesi il principale al
leato di governo . Insomma si 
attende e si ridette E si comin
cia anche ad immaginare co
me ci si può mettere d'accordo 

per superare l'impasse. 
Match e non match. Sia

mo inquieti e preoccupati...ri
flettiamo tutti se non sia il caso 
di ridurre i tempi di questo fi
nale di legislatura. Le parole 
di Bettino Craxi sono state ap
pena •. pronunciale nell'aula 
gonfia come un uovo, a Mon
tecitorio. I suoi interpreti più 
prestigiosi. Claudio Martelli e 
Giuliano Amato, ne accredita
no la lettura più drastica: «Pai 
elezioni in autunno che a pri
mavera», e la sentenza del pro
fessor Amato «Aspettiamo dal
la De una risposta 'ad horas'», 
è il contrappunto del ministro 
Martelli. La De. stranamente, 
non ne sembra preoccupata, 
«lo non ho sentito Craxi chie
dere le elezioni anticipate», di
ce Antonio Gava uscendo in 
Transatlantico. «Craxi ha espo
sto il suo dissenso senza dram
matizzare», dice il direttore del 

•Popolo», Sandro Fontana, ai 
giornalisti. «La nostra non è 
una proposta a scatola chiu
sa», conelude aprendo il segre
tario della De. Arnaldo Forlani: 
«Mi pare che Craxi ha fatto un 
discorso interessante...». SI in
somma »Craxi non ha chiuso» 
e da pa'te de c'è la disponibili
tà a ragionare in modo costrut
tivo e sereno, non c'è nemme
no bisogno di dirlo». 

Il piu-tito del presiden
te... del Consiglio. «Non mi 
pare che si possano fare le ele
zioni a Natale», commenta tut
to allegro il ministro del Bilan
cio. Paolo Cirino Pomicino. Il 
governo ha seguito con rigoro
sa neutralità il dibattito parla
mentare, ostentatamente di
sertando la sedia centrale dei 
banchi ad esso destinati a 
Montecitorio e a palazzo Ma
dama. M i neutrale non è. Giu
lio Ancìrcotti avrebbe sicura
mente preferito meno drasti
che proposizioni del premio di 
maggio-anza tanto odiato dai 
socialisti. Non è tanto ingenuo 
da nor sapere che Arnaldo 
Forlani - candidato «in pecto
re» al Quirinale, come lui - può 
essere attratto dall'idea di an
dare so tobraccio con Craxi al
le elezioni anticipate, scalzan
dolo prima del tempo da pa
lazzo Cxgi. Ed ecco, al Senato 
dove risponde alle mozioni su 
«Gladio», assumere una posi

zione possibilista sull'apertura 
di tutti i «segreti». Prende tem
po anche Andreotti e la sua at
tesa si mescola alle altre. 

Realpolitik. Si mormora, 
spenti i riflettori, di un accordo 
di tine legislatura. Non è detto 
che si riesca a fare, ma i lavori 
sono già in corso. Il punto d'in
contro, come le strade ameri
cane, ha un numero: 138. È 
sull'articolo della Costituzione 
che disciplina le procedure 
per modificarla, che, ancora 
una volta, si accentra l'atten
zione, Pur con la sua verbosità, 
Ciriaco De Mila ne ha proposto 
una lettura che prefigura la so
luzione «all'italienne» auspica
ta indirettamente da Craxi l'al
tro ieri. Seyil referendum popo
lare non confermasse la rifor
ma varata dal parlamento, im
plicitamente mostrerebbe pre
ferenza per «l'altra». E le forze 
politiche ne dovrebbero tenere 
conto... Ma nell'accordo di fi
ne legislatura c'è anche il se
mestre bianco, la riduzione 
delle circoscrizioni elettorali. E 
la «dimenticanza» per il proget
to di nuova legge elettorale 
della De. ì 

Pausa. «La De è disponibile 
ad una nllessione comune», 
scrive oggi sul «Popolo» Sandro 
Fontana, il direttore. È un edi-
torale che viene battuto dalle 
agenzie di stampa poco dopo 
le quattro del pomeriggio, tre 

ore dopo il discorso di Craxi a 
Montecitorio. E, inoltre, «non 
intende caricare di significati 
pregiudiziali ed ultimativi» le 
proprie proposte di riforma. 
Sponda sull'accordo futuribile: 
«Ciò che veramente conta è 
che nel messaggio di Cossiga 
qualsiasi ipotesi di modifica 
costituzionale viene ricondotta 
all'interno delle rigorose pro
cedure che la stessa Costitu
zione si è data...». Due ore do
po, • l'AdnKronos trasmette 
un'intervista a Claudio Martelli. 
Cosa accadrà dopo il discorso 
di Craxi? «Ormai le questioni 
sono chiarite e sono tutte sul 
tappeto. Aspettiamo la rispo
sta della De». 

Boutade*. Mentre la De ri
flette e il Psi attende, fioriscono 
le battute che sempre sottoli
neano la fine di un momento 
di tensione, il più brillante è il 
senatore della sinistra de (acli
sta) Domenico Rosati: «Ridur
re i tempi, che vuol dire? È un 
po' come andare dal barbiere 
e dire: mi accorci i capelli. Per 
Craxi sarebbe la fine. Per De 
Michelis solo l'inizio. Ecco per
ché vorremmo un'interpreta
zione autentica dell'oracolo. A 
meno che non ci pensi il.., bar
biere». Se qualcuno ha in men
te un barbiere, sembra che -
almeno ieri sera - avesse ripo
sto le forbici. A riflettere, anche 
sul Colle, 

Martelli: «Si tenta di aggredire Cossiga» 
Rodotà: «È stato bocciato, deve andarsene» 
È polemica tra Martelli e Rodotà. Il vicepresidente 
del Consiglio «respinge» a nome del governo gli ac
cenni che il presidente del Pds, nel suo intervento, 
aveva fatto ail'«attentalo alla Costituzione». «CO sta
to un tentativo - dice Martelli - di trasfonnaro il di
battito in un'aggressione a Cossiga-'. Rodotà replica: 
«Il presidente ora ha il problema della sua perma
nenza in carica. Le Camere lo hanno delegittimato» 

VITTORIO RAGONE 

•M KOMA Quelle parole det
te da Stelano Rodotà alla Ca
mera, quelle pluliH'Uc Cossi
ga. -no pas.iian» Soprattutto 
perche il presidente del Pds Ila 
evocato T'attentalo alla costi
tuzione», cioè uno dei due rea
ti (assieme ali .ilio tradimen

to) peri quali il capo dello Sta
to può limre sotto accusa. Un 
tempo - si è lamentato IOTI 
Cossiga nella lettera a lotti r 
Spadolini - le Camere avreb
bero sanzionato quesle ed al
tre «espressioni ^riguardose-

Il fiele e mollo, e il presiden

te - si racconta - ne ha parlato 
di prima mattina con Andreot
ti Dopotutto, quel messaggio 
che Ro iota ' ousuleia una rot
tura doil.i legalità costituziona
le è stao controfirmalo dal go-
vei no, o io? E anche se e rima
sta nel reezer la risposta al 
perchè I abbia siglato Martelli 
e non Andreotti in persona, 
non è lo-se opportuno che sia 
il governo a rimettere le cose a 
posto'' Cosi ieri mattina, subito 
dopo l'intervento di Giuliano 
Amato olla Camera. Claudio 
Martelli ha chiesto la parola. É 
lui che in questi giorni ha rap-
presenla'o il governo sui ban-
iln di Monleci'orio mentii' 
Andrei Iti se ne slava seduto 
tranquillo al Senato Martelli, 
nell'aula ha detto due frasi. La 
prima -Il governo, che con la 

controfirma ha condiviso 
esplicitamente la legittimità 
costituzionale del messaggio 
del presidente della Repubbli
ca, non può non respingere le 
espressioni usate dall'on Ro
dotà, di "attentato alla Costitu
zione"». La seconda : «Non me
no nello è il dissenso dalle in
giuriose frasi pronunciate dal
l'oli. Luigi D'Amalo». Ma l'on. 
D'Amato a fine seduta rispon
de beffardo a Martelli: «Non sa
pevo che losse diventato uffi
cialmente il vice-eslernaton»». 

Quirinale difeso, dunque 
Tiepidamente, si dirà, e con 
qualche perdita Comunque, 
Cossiga telefona a Martelli per 
ringraziarlo della «precisazio
ne» Ma anche Rodotà non è 
persona che taccia, se pensa 
di aver ragione E a Martelli ri

sponde anche lui immediata
mente «11 governo ha respinto 
la mia tesi sulla pericolosa de
riva verso un attentato alla Co
stituzione senza poter opporre 
un solo argomento a quel che 
ho detto in aula Tra l'altro, io 
riflettevo quella che sia diven
tando l'opinione diffusa tra i 
migliori studiosi del diritto co
stituzionale. Basta leggere ciò 
che ha scritto Onida sul Sole-
24 Ore del 19 luglio. O quello 
che ha scritto Zagrebclski sul 
Corriere giuridico, numero 7 
del 1991». 

L'intervento di Martelli, ac
cusa Rodotà, è solo «un esile 
appiglio» offerto a Cossiga • per 
uscire dalla situazione grave in 
cui si trova», Una situazione 
che il presidente del Pds rias
sume cosi. «Nel dibattito le tesi 

D'Alema: 
«Craxi? 
Fotocopia 
di se stesso» 

Un Craxi «fotocopia di sé stesso al congresso <lt Bari', 
«sulla difensiva e preoccupato soprattutto di duendere 
la sua rendita di posizione», l'ha definito Massimo D'A
lema (nella foto). Insomma, secondo D'Alema mente 
di nuovo nel discorso del segretario socialista alla Ca
mera e, soprattutto, nessuna preoccupazione o impe
gno «ad aprire una prospettiva di sinistra»; tanto è vero 
che il suo discorso appariva rivolto «ad altro interlocuto
re che non il Pds» E Walter Veltroni ha aggiunto di rin
calzo: «Tanto rumore per nulla». 

A Napolitano 
è piaciuto 
il discorso 
di Occhetto 

Apprezzamenti e valuta
zioni positive da parte di 
Giorgio Napolitano al di
scorso del segrete rio del 
Pds. «L'intervento di Oc
chetto - ha sostenuto il 

, _ _ . ^ _ leader dell'ala riformista -
ha indubbiamente dato 

un contributo significativo per un confronto nella sini
stra e per un confronto tra tutte le forze democratiche». 
La novità più importante del discorso del segretario del 
Pds sta, secondo Napolitano, nell'aver «sgomberato il 
c a m p o da equivali e pretesti per quel che riguarda ipo
tetiche convergenze tra De e Pds sulla riforma elettora
le», e nell'aver «posto in termini più aperti il problema di 
un serio confronto nel rapporto tra riforme istituzionali, 
riforma elettorale e alleanze politiche» 

Sandro Fontana 
sui «Popolo» 
Resiste 
l'alleanza Dc-Psi 

Un colpo al cerchio e uno 
alla botte. E poi tónta ac
qua sul fuoco. Sandro 
Fontana, direttore del «Po
polo», commentando il di
battito parlamentare sul 

^ m t m _ messaggio de! presidente 
della Repubblica, manda 

a dire a Cossiga che I suo messaggio «non è caduto nel
l'indifferenza e nella disattenzione» e rassicura i sociali
sti che «non si profilano nel medio e lungo periodo al
ternative politiche diverse da quelle basate sull'alleanza 
organica tra forze di .spirazione cattolica e d'ispirazione 
socialista e laica» Secondo Fontana la proposta della 
De «non è stata compresa dal Psi nei suoi aspetti tecnici 
al punto da ingenerare eccessive preoccupazioni circa 
il presunto stravolgimento del proporzionalismo». Ma 
stiano tranquilli i socialisti: la De non in te ide caricare la 
sua proposta di «significati pregiudiziali e ultimativi» e 
vuole salvare la legislatura perchè «un'intesa solida e 
lungimirante è possibile». Il direttore del «Popò o» riba
disce il valore del messaggio presidenziale e la tensione 
etico-politica del dibattilo che su dì esso si è sviluppato 
se pure con alcune «note stonate». 

Granelli: 
«La De non ria mai 
colluso 
con il fascismo» 

Il sen. Luigi Granelli, espo
nente della sinistra De e 
membro della di-ezionc, 
reagisce alle «polemiche 
ingenerose che feriscono, 
ma che consentono di ri
spondere con dignità a 
malevoli commenti anche 

se poi corretti O smentiti», t Commenti 'mftleVolT cui Gra
nelli si riferisce; sono quelli «nobiliti al presidente Cossi
ga che avrebbe detto:,«La'De esprime il filoYie deVcattò-
licesirho italiano responsabile del piò gretto conservato
rismo». Cosa risponde dunque Granelli? Innanzitutto 
che «la De non è arroccata nel più gretto conservatori
smo», «non si ricollega al trasformismo del patto Genti-
Ioni», «non ha mai colluso con i listoni fascisti», ma anzi 
«ha sviluppato con il riformismo del etntrosinistra la 
grande e illuminata politica degasperiana delle coali
zioni». Insomma, conclude Granelli, «la De non si farà 
turbare e distrarre da disegni di emarginazioni sottesi 
nei confusi disegni di seconda Repubblici». 

Oggi 
Cossiga 
compie 63 anni 

Francesco Cossiga com
pie ofigi 6!i anni. Il suo 
compleanni) è stato ricor
dato ieri dai due presiden
ti di Camere e Senato, lotti 
e Spadolini, che gii hanno 

^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ m inviato messaggi di auguri 
«A nome dell 'assemblea 

di Montecitorio - si legge nel messaggio di NiMe lotti -
invio i più fervidi rallegramenti e auguri per la sua vita e 
per l'altissimo imisegno costituzionale». E Giovanni Spa
dolini ha espresso «a nome dell 'assemblea di Palazzo 
madama, il più affettuoso e deferente augurio di buon 
lavoro al servizio dell'altissima missione istituzionale 
che ella assolve nella coscienza dell ' impegno che tutti 
ci unisce nei rispettivi ruoli, per rispondere alle doman
de del paese sul costante adeguamento <* ammoderna
mento delle istituzioni scaturite'dal patto nazionale del 
1946-48 anche in vista delle grandi scacenze dell'inte
grazione europea cui l'Italia deve dare il suo apporto 
fondamentale», 

Sardegna 
Concluso 
il dibattito 
sulle riforme 

Si è concluso ieri sera con 
un pronunciamento unita
rio il ribattilo al consiglio 
regionale cella Sardegna 
sulle riforme isituzionali. 
Tutti gli schieramenti poli-

mmmm,^mm„__„mmmmmm tici si sono trovati d'accor
do nel respingere l'impo

stazione di revisione dell'art. 116 della Costituzione, in 
discussione alla Camera, che annullerebbe di fatto le 
peculiarità delle regioni a statuto speciiile. «Non basla 
riformare il rapporto con lo Stato - ha detto il capogrup
po del pds Emanuele Sanna - debb iamo rivedere la 
legge elettorale nel senso indicato dal referendum dan
do certezze e potere di scelta ai cittadini. 

GREGORIO PANE 

centrali del suo messaggio so
no state, direttamene o indi
rettamente, respinte dalla lar
ga maggioranza del Parlamen
to. Questo pone al presidente 
il problema della sua perma
nenza in carica: problema al 
quale cerca di sfuggire r fiutan
do di ricevere i presidenti delle 
Camere con i verbali del dibat
tito». 

Martelli legge e coire ai ripa
ri. Parla con l'agenz a del Psi, 
l'Adn-Kronos, e a dibattito or
mai concluso la la vc>ce un po' 
grossa. «Ho parlalo a nome del 
governo e in piena intesa con il 
presidente del Consiglio - dice 
- C'era stato un tentativo di 
trasformare il dibattilo sul mes
saggio del capo dello Stato in 
un'aggressione al presidente 

della Repubblica. Questo ten
tativo <'' stai*, rintuzzato dal go
verno Del resto - aggiunge 
più flebilmente - proprio nella 
grande maggioranza gli inier 
venti haii'io riconosciuto 
quanto meno il valore di solle
citazione del messaggio di 
Cossiga» Mo questo, per Rodo
tà è solo il senno di poi 
-Quando si prr-spettò l'ipotesi 
della discussione parlumenla-
re - neorda - asMeme ad altri 
commentatori politici e giuristi 
chiedemmo pubblicamente 
che cosa accade se un mes
saggio su temi cosi impegnata i 
viene respinto dalla maggio
ranza parlamentale' Formal-
menie non .succede nulla Ma 
sul piano polilicc, e una SCHI-
lessioi.e Ccsslga e stato deie 
gittimatodu Parlamento 


